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26 NOVEMBRE 2017 
XXV (XIII di luca). 

Santi Alipio e Nicone. 

 
Tono pl. IV; Eothinòn III 

 

1^ ANTIFONA 

Agathòn to exomologhìsthe to 

Kirìo, ke psàllin to onòmatì 

su, Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, 

Sòter, sòson imàs. 

Buona cosa è lodare il Signore, 

ed inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci. 

2^ ANTIFONA 

O Kìrios evasìlefen, efprèpian 

enedhìsato, enedhìsato o Kìrios 

dhìnamin ke periezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs 

ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia 

Il Signore regna, si è rivestito di 

splendore, il Signore si è amman-

tato di fortezza e se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 

3^ ANTIFONA 

Dhèfte agalliasòmetha to 

Kirìo, alalàxomen to Theò to 

Sotìri imòn. 
 

Ex ipsus kathìlthes o 

èfsplachnos tafìn katedèxo 

triìmeron ina imàs elefteròsis 

ton pathòn: zoì ke i anastasis 

imòn Kìrie doxa si. 

Venite, esultiamo nel Signore, 

cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore.  
 

Sei disceso dall’alto, o pietoso, 

hai accettato la sepoltura di tre 

giorni, per liberare noi dalle 

passioni: vita e risurrezione 

nostra, Signore, gloria a te. 
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ISODIKÒN 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia. 

Venite, adoriamo e prostriamoci 

davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

APOLITIKIA 

    Ex ipsus kathìlthes o 

èfsplachnos tafìn katedèxo 

triìmeron ina imàs elefteròsis 

ton pathòn: zoì ke i anastasis 

imòn Kìrie doxa si. 

    Sei disceso dall’alto, o pietoso, 

hai accettato la sepoltura di tre 

giorni, per liberare noi dalle 

passioni: vita e risurrezione 

nostra, Signore, gloria a te. 
 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 
    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis Ecclisìas katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo 

e benedici la tua eredità, concedi 

alla tua Chiesa vittoria sui nemici 

e custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 
 

KONDAKION 

    I Parthènos sìmeron ton proeò-

nion Lògon en spilèo èrchete 

apotekìn aporrìtos. Chòreve, i 

ikumèni akutisthìsa; dhòxason 

metà anghèlon ke ton pimènon 

vulithènda epofthìne pedhìon 

nèon, ton pro eònon Theòn. 

    Oggi la Vergine si dirige alla 

grotta per dare ineffabilmente alla 

luce il Verbo eterno. Esulta, o 

universo, nell’udire ciò; glorifica 

con gli angeli e i pastori l’eterno 

Dio, che ha voluto apparire tenero 

bambino. 

 
 

APOSTOLOS (Ef 4, 1-7) 
 

- Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli.  (Sal 75, 12) 
 

- Dio è conosciuto in Giudea, in Israele è grande il suo nome. (Sal 75, 2) 
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Dalla lettera di San Paolo agli Efesini. 
 

    Fratelli, vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in 

maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, 

mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando 

di conservare l’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace. Un 

solo corpo, un solo Spirito, come una sola è la speranza alla quale siete 

stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola 

fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di 

tutti, agisce per mezzo di tutti ed è sempre in tutti. A ciascuno di noi, 

tuttavia, è stata data la grazie secondo la misura del dono di Cristo. 

Alliluia (3 volte). 

- Venite, esultiamo nel Signore, cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore. (Sal. 94, 1).    

Alliluia (3 volte). 

- Presentiamoci al suo cospetto con canti di lode, inneggiamo con 

canti di lode. (Sal. 94, 2). 

Alliluia (3 volte). 

 
VANGELO (Luca. 18, 18-27) 

 

    Un giorno un notabile interrogò Gesù: “Maestro buono, che devo 

fare per ottenere la vita eterna?”. Gesù gli rispose: “Perché mi dici 

buono? Nessuno è buono, se non uno solo, Dio. Tu conosci i 

comandamenti: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, 

non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre”. Costui disse: 

“Tutto questo l’ho osservato fin dalla mia giovinezza”. 

    Udito ciò, Gesù gli disse: “Una cosa ancora ti manca: vendi tutto 

quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; poi 

vieni e seguimi”. Ma quegli, udite queste parole, divenne assai triste, 

perché era molto ricco. 

    Quando Gesù lo vide, disse: “Quant’è difficile, per coloro che 

possiedono ricchezze entrare nel regno di Dio. E’ più facile per un 

cammello passare per la cruna di un ago che per un ricco entrare nel 

regno di Dio!”. Quelli che ascoltavano dissero: “Allora chi potrà 
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essere salvato?”. Rispose: “Ciò che è impossibile agli uomini, è 

possibile a Dio”. 

 
MEGALINARION  

   Megàlinon, psichì mu, tin 

timiotèran ke endoxotèran ton 

àno stratevmàton. Mistìrion 

xènon orò ke paràdhoxon: 

uranòn to spìleon, thrònon 

cheruvikòn tin parthènon, tin 

fàtnin chorìon en ò aneklìthi o 

achòritos Christòs o Theòs; on 

animnùndes megalìnomen. 

    Esalta, o anima mia, Colei 

che è più onorabile e più 

gloriosa delle schiere celesti. 

Contemplo un mistero meravi-

glioso ed incredibile: cielo è la 

spelonca, trono cherubico la 

Vergine, la mangiatoia culla in 

cui è adagiato Dio infinito, che 

inneggiando magnifichiamo. 
 

KINONIKON 

  

 
    Enìte ton Kìrion ek ton 

uranòn; enìte aftòn en tis 

ipsìstis. Alliluia. 

    Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo lassù nell’alto. 

Alliluia. 
 

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

Ìdhomen to fos ....... Abbiamo visto la vera luce,  
 

INVECE DI “II TO ÒNOMA KIRÌU” 
    Christòs ghennate doxasate, 

Christòs es uranòn apantisate, 

Christòs epì ghis ipsotite. Asate 

to Kirìo pasa i ghi ke en 

evfrosini anìmnisate lai, oti 

dedoxaste 

 

    Cristo nasce, glorificatelo, 

Cristo discende dal cielo andate-

gli incontro. Cristo è sulla terra, 

siatene fieri. Canta al signore 

terra tutta, e voi popoli nella gioia 

celebratelo con inni, perché si è 

coperto di gloria. 

 

DA DOMANI, INIZIA LA NOVENA IN ONORE 

DEL NOSTRO PATRONO SAN NICOLA, 

VESCOVO DI MIRA DI LICIA, IL TAUMATURGO  
 
 

Il foglio può essere trattenuto dai fedeli 


